
          
 

ASSOCIAZIONE EQUESTRE TERRE DEL PANARO A.S.D. 

 

PROVA DI TURISMO EQUESTRE INSERITA NEL PROGRAMMA T.E.A.M. 2016 

TROFEO EQUESTRE ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINA 

 

19 GIUGNO 2016 

 

PROGRAMMA 

ORE 8.30 RITROVO E COLAZIONE OFFERTA DAL C.O. 
ORE 9.30 PARTENZA  
ORE 12.30 ARRIVO A OSPITALETTO, GOVERNO DEI CAVALLI 
ORE 13.00 PRANZO 
ORE 14.30 PARTENZA DA OSPITALETTO 
ORE 17.30 RIENTRO AL MANEGGIO 
 

ISCRIZIONI 

Le iscrizioni dovranno pervenire sia presso il comitato organizzatore, che la segreteria del trofeo come 
previsto nella sezione prova di TE del regolamento T.E.A.M. 
 

associazione_equestre.terre_del_parano@mail.be     Stefania 335/7053323 
iscrizioni.emanuele@gmail.com                                   Talami Emauele 340/233789 

 

COSTI 

Le iscrizioni al viaggio sono € 25,00 a partecipante per tutta la giornata, gratuiti i tecnici accompagnatori. 
Presso il maneggio sono disponibili box o paddock. 
 

PUNTO SOSTA 

Pranzo presso il ristorante “Lo Spino” al costo di € 20,00, oppure al sacco presso l’area pic-nic adiacente al 
ristorante. 
I cavalli potranno sostare nell’area verde vicino al ristorante e usufruire di acqua e fieno fornito dal C.O. 
gratuitamente. 
 

TECNICO GUIDA 

Zanni Pierluigi 
 

INFORMAZIONI 

ASSOCIAZIONE EQUESTRE TERRE DEL PANARO ASD 
VIA A.GRAMSCI, 710 – MARANO SUL PANRO (MO) 
Pierluigi 339/7842368 
E-mail: associazione_equestre.terre_del_parano@mail.be 
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CURIOSITA’ RELATIVE AL VIAGGIO 

Salse di Ospitaletto, Borgo di Denzano e Villabianca - Marano s/P    

Note anche come "Bombi della Lama" le Salse sono un fenomeno geologico 
legato alla presenza di idrocarburi nel sottosuolo che, sotto la pressione dei gas, 
risalgono in superficie assieme ad acqua e fango, formando caratteristici conetti 
argillosi. Un fenomeno simile si può osservare a poche decine di km presso la 
riserva delle Salse di Nirano.  
Le Salse di Ospitaletto e la adiacente area-picnic sono poste lungo l’itinerario 
della Via Romea Nonantolana, adatto sia al trekking che alla mountain-bike . 
La vicina località di Denzano anticamente fu sede di un castello, di cui restano 

alcune testimonianze, fra cui la torre quadrata dell'anno mille. Da non perdere la chiesa parrocchiale, da cui 
"spunta" l'abside di una precedente chiesa del 1100, uno degli esempi più belli di romanico nell'Appennino 
Modenese attribuita ad un allievo della scuola di Lanfranco, artefice del Duomo di Modena. 
Non distante da Denzano si trova Villabianca,il cui piccolo borgo è famoso per lo splendido panorama sulla 
valle del Panaro ed i calanchi circostanti. 

Monte “TRE CROCI”  

La storia legata a questa croce, a quanto si tramanda, 
ha origine nel 600, quando, i cittadini di Levizzano, 
per tentare di proteggersi da una grave ondata di 
peste che minacciava di arrivare da est, cioè dai 
territori di Marano sul Panaro e Guiglia, eressero sulla 
sommità di un monte, ora chiamato Monte delle Tre 
Croci (Poggio Grande nelle attuali mappe di 450m 
s.l.m.) una croce, come estremo baluardo legato alla 
fede per fermare il contagio al limite del confine 
orientale del territorio di Levizzano. La peste, che 
aveva mietuto migliaia di vittime non oltrepassò il 
monte ed i gli abitanti di Levizzano furono salvi ed 
attribuirono a questo evento un origine prodigiosa e 
divina. Da allora il monte fu meta di visite e 
pellegrinaggi e, quando la croce cadeva per il tempo 
e le intemperie, veniva sostituita con una di nuovo 

legno. Ogni anno, la domenica "In Albis" la popolazione saliva sulla collina dai diversi lati per rinnovare il 
ricordo dell'evento miracoloso, assistere alla Santa Messa e dopo festeggiare con canti, balli e buoni cibi 
portati dalle valli. Tuttora esiste un comitato che organizza l'evento e si occupa della manutenzione delle 
croci della cura del territorio circostante. Nel 1980 si decise di affiancare alla croce altre due per 
rappresentare la simbologia del Golgota. 
 

Centro Naturalistico “Le Cince” 

Ubicato su di un terreno di proprietà del Comune, è un percorso che si snoda tra calanchi e boschetti di 
querce. In esse sono osservabili, grazie anche alla presenza di cartelli e bacheche esplicative, gli aspetti 
geomorfologici del complesso delle cosiddette “argille scagliose”, quelli botanici e faunistici. La sua comoda 
accessibilità lo rende anche un luogo ideale per le visite scolastiche o gruppi di studio. Si presta inoltre per 
essere collegato al Percorso Natura lungo il fiume Panaro. Una visita nei mesi di Aprile e Maggio consente 
di ammirare le splendide fioriture delle orchidee e di altre belle piante erbacee. 
 
 

Percorso a Cavallo 

Il tragitto copre una distanza totale di 20 km andata e ritorno si sviluppa su tracciati diversi. I dislivelli sono 
contenuti, il percorso si sviluppa tra le colline di Ospitaletto e Denzano, si snoda su un tracciato di difficoltà 
media. 


